
dente » sono aggiunte le seguenti: « , al
netto delle deduzioni di cui agli articoli 11
e 12, commi 1 e 2, del medesimo testo
unico »;

2) nel comma 3, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « I soggetti indicati
nel comma 1 devono effettuare, entro il 28
febbraio dell’anno successivo e, in caso di
cessazione del rapporto di lavoro, alla data
di cessazione, il conguaglio tra le ritenute
operate sulle somme e i valori di cui alle
lettere a) e b) del comma 2, e l’imposta
dovuta sull’ammontare complessivo degli
emolumenti stessi, tenendo conto delle
deduzioni di cui agli articoli 11 e 12,
commi 1 e 2, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, e delle
detrazioni eventualmente spettanti a
norma dell’articolo 15 dello stesso testo
unico, e successive modificazioni, per
oneri a fronte dei quali il datore di lavoro
ha effettuato trattenute, nonché, limitata-
mente agli oneri di cui al comma 1, lettere
c) e f), dello stesso articolo, per erogazioni
in conformità a contratti collettivi o ad
accordi e regolamenti aziendali »;

3) nel comma 4, il terzo periodo è
soppresso;

b) nell’articolo 29:

1) nel comma 1, lettera c), dopo le
parole: « biennio precedente » sono ag-
giunte le seguenti: « , al netto delle dedu-
zioni di cui agli articoli 11 e 12, commi 1
e 2, del medesimo testo unico »;

2) nel comma 2, il secondo pe-
riodo è sostituito dal seguente: « A tal
fine, all’inizio del rapporto, il sostituito
deve specificare quale delle opzioni pre-
viste al comma 3 dell’articolo 23 intende
adottare ».

354. È istituito, presso la gestione se-
parata della Cassa depositi e prestiti Spa,
un apposito fondo rotativo, denominato
« Fondo rotativo per il sostegno alle im-
prese ». Il Fondo è finalizzato alla conces-
sione alle imprese di finanziamenti age-

volati che assumono la forma dell’antici-
pazione, rimborsabile con un piano di
rientro pluriennale. La dotazione iniziale
del Fondo, alimentato con le risorse del
risparmio postale, è stabilita in 6.000 mi-
lioni di euro. Le successive variazioni della
dotazione sono disposte dalla Cassa depo-
siti e prestiti Spa, in relazione alle dina-
miche di erogazione e di rimborso delle
somme concesse, e comunque nel rispetto
dei limiti annuali di spesa sul bilancio
dello Stato fissati ai sensi del comma 361.

355. Con apposite delibere del CIPE,
presieduto dal Presidente del Consiglio dei
ministri in maniera non delegabile, da
sottoporre al controllo preventivo della
Corte dei conti, il Fondo è ripartito per
essere destinato ad interventi agevolativi
alle imprese, individuati dalle stesse deli-
bere sulla base degli interventi già disposti
a legislazione vigente e per i quali sussiste
apposito stanziamento di bilancio.

356. Il CIPE, con una o più delibere
adottate con le modalità previste dal
comma 355:

a) stabilisce i criteri generali di ero-
gazione dei finanziamenti agevolati;

b) approva una convenzione tipo che
regola i rapporti tra la Cassa depositi e
prestiti Spa e i soggetti abilitati a svolgere
le istruttorie dei finanziamenti, stabilendo
le modalità per assicurare che l’importo
complessivo dei finanziamenti erogati non
superi l’importo assegnato dal CIPE e che
vengano comunque rispettati i limiti an-
nuali di spesa a carico del bilancio dello
Stato stabiliti ai sensi del comma 361;

c) prevede la misura minima del
tasso di interesse da applicare;

d) stabilisce la durata massima del
piano di rientro;

e) prevede che le nuove modalità di
attuazione ed erogazione delle misure age-
volative previste dai commi da 354 a 361
si applichino a programmi di investimento
per i quali, alla data di pubblicazione del
decreto di cui al comma 357, non è stata
ancora presentata richiesta di erogazione
relativa all’ultimo stato di avanzamento e
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non sono stati adottati provvedimenti di
revoca totale o parziale, a condizione che
l’impresa agevolata manifesti formale op-
zione e comunque previo parere conforme
del soggetto responsabile dell’istruttoria.

357. Con decreto di natura non rego-
lamentare il Ministro competente, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, stabilisce, in relazione ai singoli
interventi previsti dal comma 355, nel
rispetto dei princı̀pi contenuti nei commi
da 354 a 361 e di quanto disposto dal
comma 356, i requisiti e le condizioni per
l’accesso ai finanziamenti agevolati previsti
dai commi da 354 a 361. In particolare,
sono stabilite le condizioni economiche e
le modalità di concessione dei finanzia-
menti agevolati, anche per quanto con-
cerne i criteri di valutazione, i documenti
istruttori, la procedura, le ulteriori condi-
zioni per l’accesso, per l’erogazione e per
la revoca delle agevolazioni, le modalità di
controllo e rendicontazione, la quota mi-
nima di mezzi propri e di finanziamento
bancario a copertura delle spese d’investi-
mento, la decorrenza e le modalità di
rimborso del finanziamento agevolato.

358. Il tasso di interesse sulle somme
erogate in anticipazione è determinato con
decreto, di natura non regolamentare, del
Ministro dell’economia e delle finanze. La
differenza tra il tasso cosı̀ stabilito e il
tasso del finanziamento agevolato, nonché
gli oneri derivanti dal comma 360, sono
posti, in favore della Cassa depositi e
prestiti Spa, a carico del bilancio dello
Stato, a valere sull’autorizzazione di spesa
di cui al comma 361.

359. Sull’obbligo di rimborso al Fondo
delle somme ricevute in virtù del finan-
ziamento agevolato e dei relativi interessi
può essere prevista, secondo criteri, con-
dizioni e modalità da stabilire con decreto
di natura non regolamentare del Ministro
dell’economia e delle finanze, la garanzia
dello Stato. Tale garanzia è elencata nel-
l’allegato allo stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze di cui
all’articolo 13 della legge 5 agosto 1978,
n. 468. Ai relativi eventuali oneri si prov-
vede ai sensi dell’articolo 7, secondo

comma, numero 2), della legge 5 agosto
1978, n. 468, con imputazione nell’ambito
dell’unità previsionale di base 3.2.4.2 dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2005 e
corrispondenti per gli esercizi successivi.

360. Alla Cassa depositi e prestiti Spa,
sulle somme erogate in anticipazione, è
riconosciuto, a valere sui finanziamenti
stabiliti ai sensi del comma 356, lettera a),
il rimborso delle spese di gestione del
Fondo in misura pari allo 0,40 per cento
complessivo delle somme erogate annual-
mente.

361. Per le finalità previste dai commi
da 354 a 360 è autorizzata la spesa di 80
milioni di euro per l’anno 2005 e di 150
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2006. Una quota dei predetti oneri,
pari a 55 milioni di euro per l’anno 2005
e 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2006 e 2007, è posta a carico del
Fondo per le aree sottoutilizzate per gli
interventi finanziati dallo stesso. La re-
stante quota relativa agli anni 2005 e 2006,
pari rispettivamente a 25 milioni di euro
e a 50 milioni di euro, è posta a carico
della parte del Fondo unico per gli incen-
tivi alle imprese non riguardante gli in-
terventi nelle aree sottoutilizzate; alla
quota relativa all’anno 2007 e all’onere
decorrente dal 2008, pari rispettivamente
a 50 milioni di euro e a 150 milioni di
euro, si provvede con le maggiori entrate
derivanti dal comma 300.

362. Nello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze è
istituito un « Fondo per i pagamenti dei
debiti di fornitura », al quale vengono
riassegnate le dotazioni in conto residui,
previamente versate in entrata, relative a
debiti scaduti ed esigibili alla data del 31
dicembre 2004, derivanti dalla fornitura di
beni e servizi alle amministrazioni dello
Stato, ceduti alla Cassa depositi e prestiti
Spa dai fornitori sulla base di idonei titoli
giuridici.

363. La Cassa depositi e prestiti Spa, in
relazione alle cessioni di credito di cui al
comma 362, dispone i pagamenti a valere
su un apposito fondo istituito, con una
dotazione di 2.000 milioni di euro, presso
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la gestione separata della medesima Cassa,
le cui risorse costituiscono patrimonio de-
stinato, ai sensi dell’articolo 5, comma 18,
del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326. La Cassa
depositi e prestiti Spa è autorizzata ad
effettuare operazioni di cessione dei cre-
diti acquisiti senza l’autorizzazione del
soggetto ceduto.

364. Il Ministero dell’economia e delle
finanze può provvedere al pagamento alla
Cassa depositi e prestiti Spa delle somme
erogate, in un periodo massimo di quindici
anni, a carico del Fondo di cui al comma
362, nonché, a decorrere dal 2006, alla
corresponsione degli oneri di gestione.

365. La Cassa depositi e prestiti Spa
predispone apposita rendicontazione an-
nuale sull’amministrazione del fondo, di
cui al comma 363, da trasmettere al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, entro
novanta giorni dalla chiusura dell’eserci-
zio. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabilite le
modalità applicative dei commi da 362 a
366, in ordine alle condizioni generali per
l’accesso al Fondo, alla natura dei crediti
ed ai relativi importi ammissibili alla ces-
sione, al compenso da riconoscere sulle
somme erogate, alle modalità, ai tempi ed
ai termini di erogazione alla Cassa depositi
e prestiti Spa di quanto alla stessa dovuto.

366. Agli oneri di cui al comma 364,
valutati in complessivi 70 milioni di euro
annui a decorrere dal 2006, si provvede
mediante utilizzo di quota parte delle
maggiori entrate recate dal comma 300.

367. A fini di contrasto di fenomeni di
elusione fiscale e di tutela della fede
pubblica, salvo quanto previsto nel comma
371, è vietata la riutilizzazione commer-
ciale dei documenti, dei dati e delle in-
formazioni catastali ed ipotecari, che ri-
sultino acquisiti, anche per via telematica
in via diretta o mediata, dagli archivi
catastali o da pubblici registri immobi-
liari, tenuti dagli uffici dell’Agenzia del
territorio.

368. Ai sensi dei commi da 367 a 375
si ha riutilizzazione commerciale quando i
predetti documenti, dati ed informazioni
sono ceduti o comunque forniti a terzi,
anche in copia o parzialmente o previa
elaborazione nella forma o nel contenuto,
dai soggetti che li hanno acquisiti, in via
diretta o mediata, anche per via telema-
tica, dagli uffici dell’Agenzia del territorio.

369. Non si ha riutilizzazione commer-
ciale quando i predetti documenti, dati ed
informazioni sono forniti al solo soggetto
per conto del quale, su preventivo e spe-
cifico incarico, risultante da atto scritto,
l’acquisizione stessa, previo pagamento dei
tributi dovuti, è stata effettuata. Anche in
tale ipotesi, tuttavia, salva prova contraria,
si ha riutilizzazione commerciale quando
il corrispettivo previsto, o comunque ver-
sato, per la fornitura, risulta inferiore
all’ammontare dei tributi dovuti agli uffici
dell’Agenzia del territorio per l’acquisi-
zione, anche telematica, dei predetti do-
cumenti, dati o informazioni.

370. Per ciascun atto di riutilizzazione
commerciale sono comunque dovuti i tri-
buti speciali catastali e le tasse ipotecarie,
nella misura prevista per l’acquisizione,
anche telematica, dei documenti, dei dati
o delle informazioni catastali o ipotecari
direttamente dagli uffici dell’Agenzia del
territorio.

371. Le attività di riutilizzazione com-
merciale sono consentite esclusivamente se
regolamentate da specifiche convenzioni
stipulate con l’Agenzia del territorio, che
disciplinino, a fronte del preventivo paga-
mento dei tributi dovuti anche ai sensi del
comma 370, modalità e termini della rac-
colta, della conservazione, della elabora-
zione dei dati, nonché il controllo del
limite di riutilizzo consentito.

372. Chi pone in essere atti di riutiliz-
zazione commerciale, non consentiti, è
soggetto altresı̀ ad una sanzione ammini-
strativa tributaria di ammontare compreso
fra il triplo ed il quintuplo dei tributi
speciali e delle tasse dovuti ai sensi del
comma 370. Si applicano le disposizioni
del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 472.
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373. L’accertamento delle violazioni
alle disposizioni dei commi da 367 a 375
è demandato al Corpo della guardia di
finanza, che esercita, a tal fine, i poteri
previsti dall’articolo 32 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, avvalendosi della collabora-
zione dell’Agenzia del territorio. A tal fine,
per assicurare effettività all’indicata
azione di contrasto all’utilizzazione illecita
dei documenti, dei dati e delle informa-
zioni catastali ed ipotecari, a valere sulle
maggiori entrate derivanti dall’attuazione
dei commi da 367 a 375 e nei limiti di
spesa di 5 milioni di euro annui, entro il
30 aprile 2005 è avviato dalla Scuola
superiore dell’economia e delle finanze un
programma straordinario di qualificazione
continua e ricorrente e formazione mirata
e specialistica del personale dell’ammini-
strazione finanziaria e delle agenzie fiscali
addetto alla predetta attività di accerta-
mento. A tale programma di qualificazione
e formazione può partecipare, su base
convenzionale, anche il personale desi-
gnato da enti locali o altri enti pubblici
per le analoghe esigenze di consolida-
mento dell’azione di contrasto all’elusione
fiscale, in presenza di coincidenti ragioni
di pubblico interesse.

374. Alla presentazione degli atti di
aggiornamento del catasto si può provve-
dere, a decorrere dal 1o marzo 2005, con
procedure telematiche, mediante un mo-
dello unico informatico di aggiornamento
degli atti catastali sottoscritto con firma
elettronica avanzata dal tecnico che li ha
redatti ovvero dal soggetto obbligato alla
presentazione. In caso di irregolare fun-
zionamento del collegamento telematico,
la trasmissione per via telematica è sosti-
tuita dalla presentazione su supporto in-
formatico. Con provvedimenti del direttore
dell’Agenzia del territorio:

a) è stabilita la progressiva attiva-
zione del servizio, anche limitatamente a
determinati soggetti, a specifiche aree geo-
grafiche ed a particolari tipologie di adem-
pimenti;

b) è approvato il modello unico in-
formatico di aggiornamento degli atti ca-

tastali e sono stabilite le modalità tecniche
necessarie per la trasmissione dei dati
relativi alla procedura telematica di cui al
presente articolo;

c) sono fissati i termini, le condizioni
e le modalità relative: alla presentazione
del modello unico informatico di aggior-
namento degli atti catastali; alla presen-
tazione dei documenti e degli atti da
allegare al predetto modello, anche al fine
di accertare l’avvenuto deposito presso i
comuni, per gli atti per i quali è previsto;
alla conservazione, a cura dei soggetti
interessati, dei documenti cartacei origi-
nali sottoscritti dal tecnico che li ha re-
datti e dai soggetti che hanno la titolarità
sui beni;

d) sono stabilite, d’intesa con il Di-
partimento della Ragioneria generale dello
Stato, le modalità di versamento dei tributi
dovuti.

375. Gli atti comunque attributivi o
modificativi delle rendite catastali per ter-
reni e fabbricati possono essere prodotti e
notificati ai soggetti intestatari, a cura
dell’Agenzia del territorio, avvalendosi di
procedure automatizzate. In tal caso, la
firma autografa del responsabile è sosti-
tuita dall’indicazione a stampa del nomi-
nativo dello stesso.

376. Nell’articolo 2, comma 2, del de-
creto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2003, n. 27, le parole: « 30 set-
tembre 2004 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2005 ».

377. All’articolo 3, comma 2, primo
periodo, del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, le parole: « a lire 50 milioni »
sono sostituite dalle seguenti: « ad euro
10.000 ».

378. Ai fini dell’applicazione dell’arti-
colo 53, comma 3, del decreto-legge 30
agosto 1993, n. 331, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, i soggetti di imposta trasmettono al
Dipartimento dei trasporti terrestri, entro
il termine di quindici giorni dall’acquisto
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e, in ogni caso, prima dell’immatricola-
zione, il numero identificativo intracomu-
nitario nonché il numero di telaio degli
autoveicoli, motoveicoli e loro rimorchi
acquistati. Per i successivi passaggi interni
precedenti l’immatricolazione il numero
identificativo intracomunitario è sostituito
dal codice fiscale del fornitore. In man-
canza delle informazioni da parte dei
soggetti di imposta gli uffici preposti non
procedono all’immatricolazione. La comu-
nicazione è altresı̀ effettuata, entro il ter-
mine di quindici giorni dalla vendita, an-
che in caso di cessione intracomunitaria o
di esportazione dei medesimi veicoli.

379. Con decreto del capo del Diparti-
mento dei trasporti terrestri del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e del
direttore dell’Agenzia delle entrate sono
stabiliti i contenuti e le modalità delle
comunicazioni di cui alla disposizione re-
cata dal comma 378.

380. Con la convenzione prevista dal-
l’articolo 1, comma 1-bis, del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, è
definita la procedura di trasmissione te-
lematica all’Agenzia delle entrate delle
informazioni inviate dai soggetti di impo-
sta ai sensi del comma 378.

381. All’articolo 1, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 29 dicembre 1983,
n. 746, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 febbraio 1984, n. 17, è aggiunto il
seguente periodo: « Nella prima ipotesi, il
cedente o prestatore deve comunicare al-
l’Agenzia delle entrate, esclusivamente per
via telematica entro il giorno 16 del mese
successivo, i dati contenuti nella dichiara-
zione ricevuta ».

382. Ai fini del necessario coordina-
mento delle attività di controllo, da at-
tuare secondo quanto disposto dall’arti-
colo 63, secondo e terzo comma, primo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
l’Agenzia delle entrate condivide con gli
altri organi preposti ai controlli in materia
di imposta sul valore aggiunto le informa-
zioni risultanti dalle comunicazioni di cui
ai commi 378 e 381.

383. All’articolo 7 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 471, dopo il comma
4 è inserito il seguente:

« 4-bis. È punito con la sanzione
prevista nel comma 3 il cedente o il
prestatore che omette di inviare, nei ter-
mini previsti, la comunicazione di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera c), ultimo
periodo, del decreto-legge 29 dicembre
1983, n. 746, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17,
o la invia con dati incompleti o ine-
satti ».

384. Chiunque omette di inviare, nei
termini previsti, la comunicazione di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera c), ultimo
periodo, del decreto-legge 29 dicembre
1983, n. 746, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 1984, n. 17,
introdotto dal comma 381, o la invia con
dati incompleti o inesatti, è responsabile in
solido con il soggetto acquirente dell’im-
posta evasa correlata all’infedeltà della
dichiarazione ricevuta.

385. Il direttore dell’Agenzia delle en-
trate determina, con suo provvedimento, i
contenuti e le modalità della comunica-
zione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera
c), ultimo periodo, del decreto-legge 29
dicembre 1983, n. 746, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio
1984, n. 17, introdotto dal comma 381.

386. Al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo
l’articolo 60, è inserito il seguente:

« ART. 60-bis – (Solidarietà nel paga-
mento dell’imposta). – 1. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, su
proposta degli organi competenti al con-
trollo, sulla base di analisi effettuate su
fenomeni di frode, sono individuati i beni
per i quali operano le disposizioni dei
commi 2 e 3.

2. In caso di mancato versamento del-
l’imposta da parte del cedente relativa a
cessioni effettuate a prezzi inferiori al
valore normale, il cessionario, soggetto agli
adempimenti ai fini del presente decreto,
è obbligato solidalmente al pagamento
della predetta imposta.
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3. L’obbligato solidale di cui al comma
2 può tuttavia documentalmente dimo-
strare che il prezzo inferiore dei beni è
stato determinato in ragione di eventi o
situazioni di fatto oggettivamente rilevabili
o sulla base di specifiche disposizioni di
legge e che comunque non è connesso con
il mancato pagamento dell’imposta ».

387. A decorrere dal periodo d’impo-
sta in corso al 1o gennaio 2005, è in-
trodotto l’istituto della pianificazione fi-
scale concordata alla quale possono ac-
cedere i titolari di reddito d’impresa e gli
esercenti arti e professioni cui si appli-
cano gli studi di settore per il periodo di
imposta in corso al 1o gennaio 2003.
L’adesione alla pianificazione fiscale de-
termina preventivamente, per un triennio,
la base imponibile caratteristica dell’at-
tività svolta e comporta una riduzione
dell’imposizione fiscale e contributiva per
gli importi eccedenti la base imponibile
pianificata.

388. Non possono accedere alla piani-
ficazione fiscale i titolari di reddito d’im-
presa e gli esercenti arti e professioni:

a) per i quali sussistano cause di
esclusione o di inapplicabilità degli studi
di settore per il periodo di imposta in
corso al 1o gennaio 2003;

b) che svolgono dal 1o gennaio 2004
una attività diversa da quella esercitata nel
biennio 2002 e 2003;

c) che non erano in attività in almeno
uno dei periodi di imposta in corso al 1o

gennaio 2002, al 1o gennaio 2003 ovvero al
1o gennaio 2004;

d) che hanno omesso di dichiarare il
reddito derivante dall’attività svolta per
almeno uno dei periodi d’imposta in corso
al 1o gennaio 2002 e al 1o gennaio 2003;

e) che hanno omesso di presentare la
dichiarazione ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto per i medesimi periodi d’im-
posta di cui alla lettera d);

f) che hanno omesso di comunicare i
dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli

studi di settore per il periodo di imposta
in corso al 1o gennaio 2003.

389. La proposta individuale di piani-
ficazione fiscale è formulata sulla base di
elaborazioni operate dall’anagrafe tributa-
ria, tenendo conto delle risultanze dell’ap-
plicazione degli studi di settore, dei dati
sull’andamento dell’economia nazionale
per distinti settori economici di attività,
della coerenza dei componenti negativi di
reddito e di ogni altra informazione di-
sponibile riferibile al contribuente.

390. L’adesione alla pianificazione fi-
scale si perfeziona, ferma restando la
congruità dei ricavi o dei compensi alle
risultanze degli studi di settore per ciascun
periodo d’imposta, con l’accettazione di
importi, proposti al contribuente dal-
l’Agenzia delle entrate, che individuano
per un triennio la base imponibile carat-
teristica dell’attività svolta, esclusi gli even-
tuali componenti positivi o negativi di
reddito di carattere straordinario.

391. L’adesione alla proposta di piani-
ficazione fiscale è comunicata dal contri-
buente entro sessanta giorni dal suo rice-
vimento; nel medesimo termine, la pro-
posta può essere altresı̀ definita in con-
traddittorio con il competente ufficio del-
l’Agenzia delle entrate, anche con l’assi-
stenza degli intermediari di cui all’articolo
3, commi 2-bis e 3, del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
22 luglio 1998, n. 322, esclusivamente nel
caso in cui il contribuente sia in grado di
documentare una evidente infondatezza
della stessa, sulla base dell’esistenza di:

a) significative variazioni degli ele-
menti strutturali nell’esercizio dell’attività
rispetto a quelli presi a base per la for-
mulazione della proposta;

b) dati ed elementi presi a base per
la formulazione della proposta divergenti
sensibilmente, all’atto dell’adesione.

392. La sussistenza delle circostanze di
cui alle lettere a) e b) del comma 391 può
essere asseverata dai soggetti abilitati sulla
base delle disposizioni vigenti.
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393. Per i periodi d’imposta oggetto di
pianificazione, relativamente al reddito ca-
ratteristico d’impresa o di arti o profes-
sioni:

a) sono inibiti i poteri spettanti al-
l’amministrazione finanziaria sulla base
delle disposizioni di cui all’articolo 39 del
decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e successive mo-
dificazioni;

b) esclusa l’aliquota del 23 per cento,
quelle marginali applicabili al reddito
complessivo ai fini dell’imposta sul red-
dito, nonché quella applicabile ai fini del-
l’imposta sul reddito delle società , sono
ridotte di 4 punti percentuali, per la parte
di reddito dichiarato eccedente quello pia-
nificato;

c) è esclusa l’applicazione dei contri-
buti previdenziali per la parte di reddito
dichiarato che eccede quello pianificato
fatto salvo il minimale reddituale previsto
ai fini contributivi; restano salve le pre-
rogative delle Casse autonome nonché la
facoltà di effettuare i versamenti su base
volontaria.

394. Per gli stessi periodi d’imposta di
cui al comma 393, ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto:

a) il contribuente assolve ordinaria-
mente a tutti gli obblighi formali e so-
stanziali previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
e successive modificazioni, e dalle altre
disposizioni in materia di imposta sul
valore aggiunto;

b) all’ammontare degli eventuali mag-
giori ricavi o compensi da dichiarare ri-
spetto a quelli risultanti dalle scritture
contabili si applica, tenendo conto della
esistenza di operazioni non soggette ad
imposta ovvero soggette a regimi speciali,
l’aliquota media risultante dal rapporto
tra l’imposta relativa alle operazioni im-
ponibili, diminuita di quella relativa alle
cessioni di beni ammortizzabili, e il vo-
lume d’affari dichiarato;

c) sono inibiti i poteri spettanti al-
l’amministrazione finanziaria in base alle

disposizioni di cui agli articoli 54, secondo
comma, secondo periodo, e 55, secondo
comma, numero 3), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni.

395. In caso di mancato rispetto della
pianificazione, da comunicare nella di-
chiarazione presentata ai fini dell’imposta
sul reddito, l’Agenzia delle entrate procede
ad accertamento parziale in ragione del
reddito oggetto della pianificazione non-
ché, per l’imposta sul valore aggiunto, in
ragione del volume d’affari corrispondente
ai ricavi o compensi caratteristici a base
della stessa, salve le ipotesi di documentati
accadimenti straordinari e imprevedibili;
in tale ultima ipotesi trova applicazione il
procedimento di accertamento con ade-
sione previsto dal decreto legislativo 19
giugno 1997, n. 218. La disposizione di cui
al presente comma si applica anche nel
caso di mancato adeguamento alle risul-
tanze degli studi di settore.

396. L’inibizione dei poteri di cui ai
commi 393, lettera a), e 394, lettera c) ed
i benefici di cui al comma 396, lettere b)
e c) non operano qualora:

a) il reddito dichiarato differisca da
quanto effettivamente conseguito, ovvero
non siano adempiuti gli obblighi di cui al
comma 394, lettera a), ferma restando,
comunque, in tale caso l’inibizione dei
poteri di cui all’articolo 39, secondo
comma, lettera d), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, e al-
l’articolo 55, secondo comma, numero 3),
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni;

b) siano constatate condotte del con-
tribuente che integrano le fattispecie di cui
agli articoli da 2 a 5, 8, 10 e 11 del decreto
legislativo 10 marzo 2000, n. 74.

397. Salva l’applicazione del comma
391, nei casi in cui a seguito di controlli
e segnalazioni, anche di fonte esterna
all’amministrazione finanziaria, emergano
dati ed elementi difformi da quelli comu-
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nicati dal contribuente, qualora presi a
base per la formulazione della proposta,
nei suoi confronti non opera l’inibizione
dei poteri di cui ai commi 393, lettera a)
e 394, lettera c) nonché i benefici di cui al
comma 396, lettere b) e c).

398. Nel caso in cui l’attività effettiva-
mente esercitata vari nel corso del trien-
nio, l’istituto della pianificazione fiscale
concordata cessa di avere effetto dal pe-
riodo d’imposta nel corso del quale si è
verificata la variazione. Con decreti del
Ministro dell’economia e delle finanze, di
natura non regolamentare, sono indivi-
duate le singole categorie di contribuenti
nei cui riguardi progressivamente, nel
corso del triennio, decorre l’applicazione
della pianificazione fiscale concordata
nonché approvate una o più note meto-
dologiche per la formulazione della pro-
posta di cui al comma 389. Con i mede-
simi decreti sono conseguentemente ride-
terminati i periodi d’imposta di cui al
comma 388, per i contribuenti nei cui
confronti la pianificazione fiscale opera a
decorrere da periodi d’imposta diversi da
quello indicato al comma 387. Con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate sono definite le modalità di invio
delle proposte, anche in via telematica,
direttamente al contribuente ovvero per il
tramite degli intermediari di cui all’arti-
colo 3, commi 2-bis e 3, del regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, nonché
le modalità di adesione.

399. Gli studi di settore previsti all’ar-
ticolo 62-bis del decreto-legge 30 agosto
1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427,
sono soggetti a revisione, di norma, ogni
quattro anni dalla data di entrata in vigore
dello studio di settore ovvero da quella
dell’ultima revisione, al fine di mantenere
la rappresentatività degli stessi rispetto
alla realtà economica cui si riferiscono. La
revisione può essere disposta anche prima
del decorso del temine previsto dal primo
periodo, tenuto anche conto di dati ed
informazioni ufficiali quali i dati di con-
tabilità nazionale, sentito il parere della
commissione di esperti di cui all’articolo

10, comma 7, della legge 8 maggio 1998,
n. 146. La revisione degli studi di settore
è programmata con provvedimento del
direttore dell’Agenzia delle entrate da
emanare entro il mese di febbraio di
ciascun anno.

400. In deroga a quanto previsto al
comma 399, entro il mese di febbraio
2005, l’Agenzia delle entrate completa l’at-
tività di revisione relativa agli studi di
settore già precedentemente individuati,
con effetto dal periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2004, ai sensi dell’articolo
1 del regolamento recante disposizioni
concernenti i tempi e le modalità di ap-
plicazione degli studi di settore, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 31
maggio 1999, n. 195.

401. Gli organi preposti al controllo, in
conseguenza della revisione e del poten-
ziamento degli studi di settore, sulla base
delle disposizioni dei commi da 387 a 432,
programmano l’impiego di maggiore capa-
cità operativa per l’attività di contrasto
all’evasione nei confronti dei soggetti ai
quali non si applicano gli studi medesimi.

402. All’articolo 32 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni,
recante disposizioni comuni in materia di
accertamento delle imposte sui redditi,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) nel primo comma:

1) al numero 2):

1.1) nel primo e secondo periodo, le
parole da: « alle operazioni » a: « risultanti
dai conti » sono sostituite dalle seguenti:
« ai rapporti ed alle operazioni, i cui dati,
notizie e documenti siano stati acquisiti a
norma del numero 7), ovvero rilevati a
norma dell’articolo 33, secondo e terzo
comma. I dati ed elementi attinenti ai
rapporti ed alle operazioni acquisiti e
rilevati rispetivamente a norma del nu-
mero 7) e dell’articolo 33, secondo e terzo
comma, »;

1.2) nel secondo periodo, le parole
da: « a base delle stesse » alla fine del
periodo sono sostituite dalle seguenti: « o
compensi a base delle stesse rettifiche ed
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accertamenti, se il contribuente non ne
indica il soggetto beneficiario e sempreché
non risultino dalle scritture contabili, i
prelevamenti o gli importi riscossi nell’am-
bito dei predetti rapporti od operazioni »;

2) al numero 5):

2.1) nel primo periodo, le parole da:
« , ovvero » fino a: « in forma fiduciaria, »
sono soppresse;

2.2) nel quarto periodo, le parole da:
« all’Amministrazione postale, » fino alla
fine del numero sono sostituite dalle se-
guenti: « alle banche, alla società Poste
italiane Spa, per le attività finanziarie e
creditizie, agli intermediari finanziari, alle
imprese di investimento, agli organismi di
investimento collettivo del risparmio, alle
società di gestione del risparmio e alle
società fiduciarie »;

3) al numero 6-bis), il primo periodo
è sostituito dal seguente: « richiedere,
previa autorizzazione del direttore cen-
trale dell’accertamento dell’Agenzia delle
entrate o del direttore regionale della
stessa, ovvero, per il Corpo della guardia
di finanza, del comandante regionale, ai
soggetti sottoposti ad accertamento, ispe-
zione o verifica il rilascio di una dichia-
razione contenente l’indicazione della na-
tura, del numero e degli estremi identi-
ficativi dei rapporti intrattenuti con le
banche, la società Poste italiane Spa, gli
intermediari finanziari, le imprese di in-
vestimento, gli organismi di investimento
collettivo del risparmio, le società di
gestione del risparmio e le società fidu-
ciarie, nazionali o stranieri, in corso
ovvero estinti da non più di cinque anni
dalla data della richiesta »;

4) al numero 7):

4.1) il primo periodo è sostituito dai
seguenti: « richiedere, previa autorizza-
zione del direttore centrale dell’accerta-
mento dell’Agenzia delle entrate o del
direttore regionale della stessa, ovvero, per
il Corpo della guardia di finanza, del
comandante regionale, alle banche, alla
società Poste italiane Spa, per le attività
finanziarie e creditizie, agli intermediari

finanziari, alle imprese di investimento,
agli organismi di investimento collettivo
del risparmio, alle società di gestione del
risparmio e alle società fiduciarie, dati,
notizie e documenti relativi a qualsiasi
rapporto intrattenuto od operazione effet-
tuata, ivi compresi i servizi prestati, con i
loro clienti, nonché alle garanzie prestate
da terzi. Alle società fiduciarie di cui alla
legge 23 novembre 1939, n. 1966, e a
quelle iscritte nella sezione speciale del-
l’albo di cui all’articolo 20 del testo unico
delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, può
essere richiesto, tra l’altro, specificando i
periodi temporali di interesse, di comuni-
care le generalità dei soggetti per conto dei
quali esse hanno detenuto o amministrato
o gestito beni, strumenti finanziari e par-
tecipazioni in imprese, inequivocamente
individuati »;

4.2) nel secondo periodo, dopo le
parole: « deve essere indirizzata » sono
inserite le seguenti: « al responsabile della
struttura accentrata, ovvero »;

b) nel secondo comma:

1) al secondo periodo, la parola:
« sessanta » è sostituita dalla seguente:
« trenta »;

2) il terzo periodo è sostituito dal
seguente: « Il termine può essere prorogato
per un periodo di venti giorni su istanza
dell’operatore finanziario, per giustificati
motivi, dal competente direttore centrale o
direttore regionale per l’Agenzia delle en-
trate, ovvero, per il Corpo della guardia di
finanza, dal comandante regionale »;

c) dopo il secondo comma è inserito
il seguente:

« Le richieste di cui al primo comma,
numero 7), nonché le relative risposte,
anche se negative, devono essere effettuate
esclusivamente in via telematica. Con
provvedimento del direttore dell’Agenzia
delle entrate sono stabilite le disposizioni
attuative e le modalità di trasmissione
delle richieste, delle risposte, nonché dei
dati e delle notizie riguardanti i rapporti
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e le operazioni indicati nel citato nume-
ro 7) ».

403. All’articolo 51 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
concernente l’istituzione e la disciplina
dell’imposta sul valore aggiunto, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) nel secondo comma:

1) al numero 2):

1.1) nel primo periodo, le parole da:
« alle operazioni » a: « acquisita » sono so-
stituite dalle seguenti: « ai rapporti ed alle
operazioni, i cui dati, notizie e documenti
siano stati acquisiti »; la parola: « rilevate »
è sostituita dalla seguente: « rilevati »;

1.2) nel secondo periodo, le parole:
« I singoli dati ed elementi risultanti dai
conti » sono sostituite dalle seguenti: « I
dati ed elementi attinenti ai rapporti ed
alle operazioni acquisiti e rilevati rispet-
tivamente a norma del numero 7) e del-
l’articolo 52, ultimo comma, o dell’articolo
63, primo comma, »;

2) al numero 5):

2.1) nel primo periodo, le parole da:
« , ovvero » fino a: « in forma fiduciaria, »
sono soppresse;

2.2) nel quarto periodo, le parole da:
« all’Amministrazione postale, » fino alla
fine del numero sono sostituite dalle se-
guenti: « alle banche, alla società Poste
italiane Spa, per le attività finanziarie e
creditizie, agli intermediari finanziari, alle
imprese di investimento, agli organismi di
investimento collettivo del risparmio, alle
società di gestione del risparmio e alle
società fiduciarie »;

3) al numero 6-bis) il primo periodo è
sostituito dal seguente: « richiedere, previa
autorizzazione del direttore centrale del-
l’accertamento dell’Agenzia delle entrate o
del direttore regionale della stessa, ovvero,
per il Corpo della guardia di finanza, del
comandante regionale, ai soggetti sottoposti
ad accertamento, ispezione o verifica il ri-
lascio di una dichiarazione contenente l’in-

dicazione della natura, del numero e degli
estremi identificativi dei rapporti intratte-
nuti con le banche, la società Poste italiane
Spa, gli intermediari finanziari, le imprese
di investimento, gli organismi di investi-
mento collettivo del risparmio, le società di
gestione del risparmio e le società fiducia-
rie, nazionali o stranieri, in corso ovvero
estinti da non più di cinque anni dalla data
della richiesta »;

4) al numero 7):

4.1) il primo periodo è sostituito dai
seguenti: « richiedere, previa autorizza-
zione del direttore centrale dell’accerta-
mento dell’Agenzia delle entrate o del
direttore regionale della stessa, ovvero, per
il Corpo della guardia di finanza, del
comandante regionale, alle banche, alla
società Poste italiane Spa, per le attività
finanziarie e creditizie, agli intermediari
finanziari, alle imprese di investimento,
agli organismi di investimento collettivo
del risparmio, alle società di gestione del
risparmio e alle società fiduciarie, dati
notizie e documenti relativi a qualsiasi
rapporto intrattenuto od operazione effet-
tuata, ivi compresi i servizi prestati, con i
loro clienti, nonché alle garanzie prestate
da terzi. Alle società fiduciarie di cui alla
legge 23 novembre 1939, n. 1966, e a
quelle iscritte nella sezione speciale del-
l’albo di cui all’articolo 20 del testo unico
delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, può
essere richiesto, tra l’altro, specificando i
periodi temporali di interesse, di comuni-
care le generalità dei soggetti per conto dei
quali esse hanno detenuto o amministrato
o gestito beni, strumenti finanziari e par-
tecipazioni in imprese, inequivocamente
individuati »;

4.2) nel secondo periodo, dopo le
parole: « deve essere indirizzata » sono
inserite le seguenti: « al responsabile della
struttura accentrata, ovvero »;

b) nel terzo comma:

1) al primo periodo, la parola:
« sessanta » è sostituita dalla seguente:
« trenta »;
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2) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Il termine può essere prorogato
per un periodo di venti giorni su istanza
dell’operatore finanziario, per giustificati
motivi, dal competente direttore centrale o
direttore regionale per l’Agenzia delle en-
trate, ovvero, per il Corpo della guardia di
finanza, dal comandante regionale »;

c) dopo il terzo comma è inserito il
seguente:

« Le richieste di cui al secondo comma,
numero 7), nonché le relative risposte,
anche se negative, sono effettuate esclusi-
vamente in via telematica. Con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate sono stabilite le disposizioni attuative
e le modalità di trasmissione delle richie-
ste, delle risposte, nonché dei dati e delle
notizie riguardanti i rapporti e le opera-
zioni indicati nel citato numero 7) ».

404. Le disposizioni di cui al terzo
comma dell’articolo 32 decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, nonché quelle di cui al quarto
comma dell’articolo 51 del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, introdotte rispettivamente
dai commi 402 e 403, hanno effetto dal 1o

luglio 2005. Con uno o più provvedimenti
del direttore dell’Agenzia delle entrate può
essere prevista una diversa decorrenza
successiva, in considerazione delle esi-
genze di natura esclusivamente tecnica.

405. Al fine di una maggiore efficienza,
efficacia ed effettività dell’istituto della
pianificazione fiscale concordata, al primo
periodo del comma 1 dell’articolo 41-bis
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) le parole da: « gli uffici delle im-
poste » fino a: « delle imposte dirette »
sono sostituite dalle seguenti: « i compe-
tenti uffici dell’Agenzia delle entrate, qua-
lora dagli accessi, ispezioni e verifiche
nonché dalle segnalazioni effettuati dalla
Direzione centrale accertamento, da una

Direzione regionale ovvero da un ufficio
della medesima Agenzia ovvero di altre
Agenzie fiscali »;

b) dopo le parole: « non spettanti, »
sono inserite le seguenti: « nonché l’esi-
stenza di imposte o di maggiori imposte
non versate, escluse le ipotesi di cui agli
articoli 36-bis e 36-ter, »;

c) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , ovvero la maggiore imposta da
versare, anche avvalendosi delle procedure
previste dal decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218 ».

406. Al quinto comma dell’articolo 54
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) le parole da: « l’ufficio dell’impo-
sta » fino a: « indirette sugli affari » sono
sostituite dalle seguenti: « i competenti
uffici dell’Agenzia delle entrate, qualora
dagli accessi, ispezioni e verifiche nonché
dalle segnalazioni effettuati dalla Dire-
zione centrale accertamento, da una Di-
rezione regionale ovvero da un ufficio
della medesima Agenzia ovvero di altre
Agenzie fiscali »;

b) dopo le parole: « l’esistenza di
corrispettivi » sono inserite le seguenti: « o
di imposta »;

c) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « , nonché l’imposta o la maggiore
imposta non versata, escluse le ipotesi di
cui all’articolo 54-bis, anche avvalendosi
delle procedure previste dal decreto legi-
slativo 19 giugno 1997, n. 218 ».

407. Al comma 181 dell’articolo 3 della
legge 28 dicembre 1995, n. 549, primo
periodo dell’alinea, le parole: « alle altre
categorie reddituali » sono sostituite dalle
seguenti: « alle medesime o alle altre ca-
tegorie reddituali, nonché con riferimento
ad ulteriori operazioni rilevanti ai fini
dell’imposta sul valore aggiunto, ».
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408. All’articolo 70 della legge 21 no-
vembre 2000, n. 342, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « alle ca-
tegorie reddituali diverse da quelle che
hanno formato oggetto degli accertamenti
stessi » sono sostituite dalle seguenti: « alle
medesime o alle altre categorie reddituali
nonché con riferimento ad ulteriori ope-
razioni rilevanti ai fini dell’imposta sul
valore aggiunto »;

b) al comma 2, le parole da: « qua-
lora » fino a: « indipendentemente » sono
sostituite dalle seguenti: « indipendente-
mente dalla sopravvenuta conoscenza di
nuovi elementi e ».

409. All’articolo 10 della legge 8 maggio
1998, n. 146, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Nei confronti degli esercenti attività
d’impresa in regime di contabilità ordina-
ria, anche per effetto di opzione, e degli
esercenti arti e professioni, la disposizione
del comma 1 trova applicazione quando in
almeno due periodi d’imposta su tre con-
secutivi considerati, compreso quello da
accertare, l’ammontare dei compensi o dei
ricavi determinabili sulla base degli studi
di settore risulta superiore all’ammontare
dei compensi o ricavi dichiarati con rife-
rimento agli stessi periodi di imposta. La
disposizione del comma 1 trova applica-
zione in ogni caso nei confronti degli
esercenti attività d’impresa in regime di
contabilità ordinaria, anche per effetto di
opzione, quando emergono significative si-
tuazioni di incoerenza rispetto ad indici di
natura economica, finanziaria o patrimo-
niale, individuati con apposito provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate, sentito il parere della commissione
di esperti di cui al comma 7 »;

b) dopo il comma 3 è inserito il
seguente:

« 3-bis. Nelle ipotesi di cui ai commi 2
e 3 l’ufficio, prima della notifica dell’avviso

di accertamento, invita il contribuente a
comparire, ai sensi dell’articolo 5 del de-
creto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 »;

c) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. I maggiori ricavi, compensi e cor-
rispettivi, conseguenti all’applicazione de-
gli accertamenti di cui al comma 1, ovvero
dichiarati per effetto dell’adeguamento di
cui all’articolo 2 del regolamento recante
disposizioni concernenti i tempi e le mo-
dalità di applicazione degli studi di settore,
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, non
rilevano ai fini dell’obbligo della trasmis-
sione della notizia di reato ai sensi del-
l’articolo 331 del codice di procedura
penale ».

410. Le disposizioni dei commi 2 e
3-bis dell’articolo 10 della legge 8 maggio
1998, n. 146, come modificato dal comma
409 del presente articolo, hanno effetto a
decorrere dal periodo di imposta in corso
al 31 dicembre 2004.

411. All’articolo 2 del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 31 maggio 1999, n. 195, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) le parole: « il primo periodo »
sono sostituite dalle seguenti: « i periodi »;

2) le parole: « nella dichiarazione
dei redditi » sono sostituite dalle seguenti:
« nelle dichiarazioni di cui all’articolo 1
del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998,
n. 322, e successive modificazioni, »;

3) le parole: « per adeguare i ricavi
o i compensi » sono sostituite dalle se-
guenti: « per adeguare gli stessi, anche ai
fini dell’imposta regionale sulle attività
produttive, »;

b) al comma 2:

1) le parole da: « Per il primo
periodo d’imposta » fino a: « revisione del
medesimo, » sono sostituite dalle seguenti:
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« Per i medesimi periodi d’imposta di cui
al comma 1, »;

2) le parole: « può essere » sono
sostituite dalla seguente: « è »;

3) le parole: « di presentazione
della dichiarazione dei redditi » sono so-
stituite dalle seguenti: « del versamento a
saldo dell’imposta sul reddito; i maggiori
corrispettivi devono essere annotati, entro
il suddetto termine, in un’apposita sezione
dei registri di cui agli articoli 23 e 24 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, e successive modifi-
cazioni, e riportati nella dichiarazione an-
nuale »;

c) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. L’adeguamento di cui ai commi
1 e 2 è effettuato, per i periodi d’imposta
diversi da quello in cui trova applicazione
per la prima volta lo studio, ovvero le
modifiche conseguenti alla revisione del
medesimo, a condizione che sia versata,
entro il termine per il versamento a saldo
dell’imposta sul reddito, una maggiora-
zione del 3 per cento, calcolata sulla
differenza tra ricavi o compensi derivanti
dall’applicazione degli studi e quelli an-
notati nelle scritture contabili. La maggio-
razione non è dovuta se la predetta dif-
ferenza non è superiore al 10 per cento
dei ricavi o compensi annotati nelle scrit-
ture contabili ».

412. In esecuzione dell’articolo 6,
comma 5, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, l’Agenzia delle entrate comunica
mediante raccomandata con avviso di ri-
cevimento ai contribuenti l’esito dell’atti-
vità di liquidazione, effettuata ai sensi
dell’articolo 36-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 600, e successive modificazioni, relati-
vamente ai redditi soggetti a tassazione
separata. La relativa imposta o la mag-
giore imposta dovuta, a decorrere dal
periodo d’imposta 2001, è versata me-
diante modello di pagamento, di cui al-
l’articolo 19 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, precompilato dall’Agenzia. In

caso di mancato pagamento entro il ter-
mine di trenta giorni dal ricevimento del-
l’apposita comunicazione si procede al-
l’iscrizione a ruolo, secondo le disposizioni
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e
successive modificazioni, con l’applica-
zione della sanzione di cui all’articolo 13,
comma 2, del decreto legislativo 18 dicem-
bre 1997, n. 471, e degli interessi di cui
all’articolo 20 del predetto decreto n. 602
del 1973, a decorrere dal primo giorno del
secondo mese successivo a quello di ela-
borazione della predetta comunicazione.

413. Ai commi 2 e 1, rispettivamente,
degli articoli 2 e 3 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 462, e successive
modificazioni, con riferimento alle dichia-
razioni presentate dal 1o gennaio 1999,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« e gli interessi sono dovuti fino all’ultimo
giorno del mese antecedente a quello del-
l’elaborazione della comunicazione ».

414. Al decreto legislativo 10 marzo
2000, n. 74, dopo l’articolo 10 è inserito il
seguente:

« ART. 10-bis. – (Omesso versamento di
ritenute certificate). – 1. È punito con la
reclusione da sei mesi a due anni chiun-
que non versa entro il termine previsto per
la presentazione della dichiarazione an-
nuale di sostituto di imposta ritenute ri-
sultanti dalla certificazione rilasciata ai
sostituiti, per un ammontare superiore a
cinquantamila euro per ciascun periodo
d’imposta ».

415. All’articolo 49, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602, e successive mo-
dificazioni, dopo le parole: « costituisce
titolo esecutivo » sono aggiunte le seguenti:
« ; il concessionario può altresı̀ promuo-
vere azioni cautelari e conservative,
nonché ogni altra azione prevista dalle
norme ordinarie a tutela del creditore ».

416. All’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 13 aprile 1999, n. 112, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera a), le parole:
« entro il quinto mese successivo alla con-
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segna del ruolo ovvero » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il dodicesimo mese
successivo alla consegna del ruolo ovvero,
per i ruoli straordinari, entro il sesto mese
successivo nonché »;

b) al comma 4, dopo le parole: « di
segnalare azioni cautelari ed esecutive »
sono inserite le seguenti: « nonché conser-
vative ed ogni altra azione prevista dalle
norme ordinarie a tutela del creditore ».

417. Al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 12, comma 3, dopo la
parola: « contribuente, » sono inserite le
seguenti: « la specie del ruolo, »;

b) all’articolo 19, comma 4-bis, le
parole: « ad espropriazione forzata » sono
sostituite dalle seguenti: « alla riscossione
coattiva »; nel medesimo comma sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « secon-
do le disposizioni di cui al titolo II del
presente decreto »;

c) all’articolo 25, comma 1, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , a
pena di decadenza, entro l’ultimo giorno
del dodicesimo mese successivo a quello di
consegna del ruolo, ovvero entro l’ultimo
giorno del sesto mese successivo alla con-
segna se la cartella è relativa ad un ruolo
straordinario ».

418. Al decreto legislativo 19 giugno
1997, n. 218, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 8, comma 2, terzo pe-
riodo, le parole: « garanzia con le modalità
di cui all’articolo 38-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 » sono sostituite dalle se-
guenti: « idonea garanzia mediante polizza
fideiussoria o fideiussione bancaria »; al
medesimo articolo 8, dopo il comma 3, è
inserito il seguente:

« 3-bis. In caso di mancato pagamento
anche di una sola delle rate successive, se
il garante non versa l’importo garantito
entro trenta giorni dalla notificazione di

apposito invito, contenente l’indicazione
delle somme dovute e dei presupposti di
fatto e di diritto della pretesa, il compe-
tente ufficio dell’Agenzia delle entrate
provvede all’iscrizione a ruolo delle pre-
dette somme a carico del contribuente e
dello stesso garante »;

b) all’articolo 15, comma 2, le parole:
« commi 2 e 3 » sono sostituite dalle se-
guenti: « commi 2, 3 e 3-bis ».

419. All’articolo 48, comma 3, del de-
creto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546,
le parole: « garanzia secondo le modalità
di cui all’articolo 38-bis del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633 » sono sostituite dalle se-
guenti: « garanzia mediante polizza fi-
deiussoria o fideiussione bancaria »; al
medesimo articolo 48, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

« 3-bis. In caso di mancato pagamento
anche di una sola delle rate successive, se
il garante non versa l’importo garantito
entro trenta giorni dalla notificazione di
apposito invito, contenente l’indicazione
delle somme dovute e dei presupposti di
fatto e di diritto della pretesa, il compe-
tente ufficio dell’Agenzia delle entrate
provvede all’iscrizione a ruolo delle pre-
dette somme a carico del contribuente e
dello stesso garante ».

420. Le disposizioni del comma 416,
lettera a), e del comma 417, lettere a) e c),
si applicano con riferimento ai ruoli resi
esecutivi successivamente al 1o luglio 2005.

421. Ferme restando le attribuzioni e i
poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 600, e succes-
sive modificazioni, nonché quelli previsti
dagli articoli 51 e seguenti del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, e successive modificazioni,
per la riscossione dei crediti indebita-
mente utilizzati in tutto o in parte, anche
in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e successive modificazioni, l’Agen-
zia delle entrate può emanare apposito
atto di recupero motivato da notificare al
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contribuente con le modalità previste dal-
l’articolo 60 del citato decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 600 del 1973. La
disposizione del primo periodo non si
applica alle attività di recupero delle
somme di cui all’articolo 1, comma 3, del
decreto-legge 20 marzo 2002, n. 36, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
maggio 2002, n. 96, e all’articolo 1, comma
2, del decreto-legge 24 dicembre 2002,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2003, n. 27.

422. In caso di mancato pagamento, in
tutto o in parte, delle somme dovute entro
il termine assegnato dall’ufficio, comunque
non inferiore a sessanta giorni, si procede
alla riscossione coattiva con le modalità
previste dal decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, e
successive modificazioni.

423. La competenza all’emanazione de-
gli atti di cui al comma 421, emessi prima
del termine per la presentazione della
dichiarazione, spetta all’ufficio nella cui
circoscrizione è il domicilio fiscale del
soggetto per il precedente periodo di im-
posta.

424. In deroga alle disposizioni dell’ar-
ticolo 3, comma 3, della legge 27 luglio
2000, n. 212, i termini di decadenza per
l’iscrizione a ruolo previsti dall’articolo 17,
comma 1, lettera a), del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, e successive modificazioni,
sono prorogati al 31 dicembre 2006 per le
dichiarazioni presentate nell’anno 2003.

425. Al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
dopo l’articolo 75 è inserito il seguente:

« ART. 75-bis. – (Dichiarazione stragiu-
diziale del terzo). – 1. Il concessionario,
prima di procedere ai sensi degli articoli
543 e seguenti del codice di procedura
civile, può chiedere a soggetti terzi, debi-
tori del soggetto che è iscritto a ruolo o dei
coobligati, di indicare per iscritto, anche
solo in modo generico, le cose e le somme
da loro dovute al creditore ».

426. È effettuato mediante ruolo il
recupero delle somme dovute, per inadem-

pimento, dal soggetto incaricato del servi-
zio di intermediazione all’incasso ovvero
dal garante di tale soggetto o del debitore
di entrate riscosse ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 26 febbraio 1999,
n. 46, e successive modificazioni. In attesa
della riforma organica del settore della
riscossione, fermi restando i casi di re-
sponsabilità penale, i concessionari del
servizio nazionale della riscossione ed i
commissari governativi delegati provviso-
riamente alla riscossione, di cui al decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, hanno
facoltà di sanare le irregolarità connesse
all’esercizio degli obblighi del rapporto
concessorio compiute fino alla data del 20
novembre 2004 dietro versamento della
somma di 3 euro per ciascun abitante
residente negli ambiti territoriali ad essi
affidati in concessione alla data del 1o

gennaio 2004. L’importo dovuto è versato
in tre rate, la prima pari al 40 per cento
del totale, da versare entro il 30 giugno
2005, e le altre due, ciascuna pari al 30
per cento del totale, da versare rispetti-
vamente entro il 30 giugno 2006 e tra il 21
ed il 31 dicembre 2006. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabilite le modalità di applicazione
delle disposizioni del presente comma.

427. La durata delle concessioni del
servizio nazionale della riscossione e degli
incarichi di commissario governativo, de-
legato provvisoriamente alla riscossione, è
prorogata al 31 dicembre 2006.

428. A condizione che la relativa im-
posta sostitutiva sia stata versata entro il
termine del 30 settembre 2004, i soli
termini previsti per la redazione ed il
giuramento delle perizie di cui agli articoli
5 e 7 della legge 28 dicembre 2001, n. 448,
e successive modificazioni, sono stabiliti
alla data del 31 marzo 2005. Tra i soggetti
abilitati per tale attività di redazione e
giuramento delle perizie si comprendono i
periti regolarmente iscritti alle Camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura, ai sensi del testo unico di cui al
regio decreto 20 settembre 1934, n. 2011.

429. Le imprese che operano nel set-
tore della grande distribuzione possono
trasmettere telematicamente all’Agenzia
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delle entrate, distintamente per ciascun
punto vendita, l’ammontare complessivo
dei corrispettivi giornalieri delle cessioni
di beni e delle prestazioni di servizi di cui
agli articoli 2 e 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, e successive modificazioni.

430. Ai fini del comma 429 sono im-
prese di grande distribuzione commer-
ciale, ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
lettere e) ed f), del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 114, le aziende distributive
che operano con esercizi commerciali de-
finiti media e grande struttura di vendita
aventi, quindi, superficie superiore a 150
metri quadri nei comuni con popolazione
residente inferiore a 10.000 abitanti, o
superficie superiore a 250 metri quadri nei
comuni con popolazione residente supe-
riore ai 10.000 abitanti.

431. Le modalità tecniche ed i termini
per la trasmissione telematica di cui al
comma 429 sono definiti con provvedi-
mento del direttore dell’Agenzia delle en-
trate. La trasmissione telematica di cui al
comma 429 sostituisce l’obbligo di certifi-
cazione fiscale dei corrispettivi di cui al-
l’articolo 12 della legge 30 dicembre 1991,
n. 413, e al decreto del Presidente della
Repubblica 21 dicembre 1996, n. 696. Re-
sta comunque fermo l’obbligo di emissione
delle fatture su richiesta del cliente.

432. Le violazioni alle prescrizioni di
cui ai commi 429 e 431 sono soggette alle
sanzioni previste ai sensi dell’articolo 6,
comma 3, dell’articolo 11, comma 5, e
dell’articolo 12, comma 3, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.

433. Nell’ambito delle attività volte al
riordino, alla razionalizzazione e alla va-
lorizzazione del patrimonio immobiliare
dello Stato, l’Agenzia del demanio è au-
torizzata, con decreto dirigenziale del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, a
vendere a trattativa privata, anche in
blocco, le quote indivise di beni immobili,
i fondi interclusi nonché i diritti reali su
immobili, dei quali lo Stato è proprietario
ovvero comunque è titolare. Il prezzo di
vendita è stabilito secondo criteri e valori
di mercato, tenuto conto della particolare
condizione giuridica dei beni e dei diritti.

Il perfezionamento della vendita deter-
mina il venire meno dell’uso governativo,
delle concessioni in essere nonché di ogni
altro eventuale diritto spettante a terzi in
caso di cessione.

434. Le aree che appartengono al pa-
trimonio e al demanio dello Stato, sulle
quali, alla data di entrata in vigore della
presente legge, i comuni hanno realizzato
le opere di urbanizzazione di cui all’arti-
colo 4 della legge 29 settembre 1964,
n. 847, e successive modificazioni, sono
trasferite in proprietà, a titolo oneroso,
nello stato di fatto e di diritto in cui si
trovano, al patrimonio indisponibile del
comune che le richiede, con vincolo de-
cennale di inalienabilità. La richiesta di
trasferimento è presentata alla filiale del-
l’Agenzia del demanio territorialmente
competente, corredata dalle planimetrie e
dagli atti catastali che identificano le aree
oggetto di trasferimento.Il corrispettivo del
trasferimento è determinato secondo i pa-
rametri fissati nell’elenco 3 allegato alla
presente legge. I parametri sono aggiornati
annualmente, a decorrere dal 1o gennaio
2006, nella misura dell’8 per cento.

435. Le somme dovute dai comuni per
l’occupazione delle aree di cui al comma
434, non versate fino alla data di stipu-
lazione dell’atto del loro trasferimento,
sono corrisposte, contestualmente al tra-
sferimento, in misura pari a un terzo degli
importi di cui all’elenco 3 allegato alla
presente legge, per ogni anno di occupa-
zione, nei limiti della prescrizione quin-
quennale. Con il trasferimento delle aree
si estinguono i giudizi pendenti, promossi
dall’amministrazione demaniale e comun-
que preordinati alla liberazione delle aree
di cui al comma 434, e restano compen-
sate fra le parti le spese di lite.

436. I beni immobili che non formano
oggetto delle procedure di dismissione di-
sciplinate dal decreto-legge 25 settembre
2001, n. 351, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 novembre 2001,
n. 410, di valore non superiore a 100.000
euro, individuati con i decreti di cui al-
l’articolo 1, comma 1, dello stesso decreto-
legge n. 351 del 2001, possono essere alie-
nati direttamente dall’Agenzia del dema-
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